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Introduzione 

Franca Maria Catri ha esordito con Noi poveri nel 1955, una rac-
colta dalle tematiche che contengono in embrione moltissimo della 
Catri futura, quella, per intenderci, che nelle pubblicazioni succes-
sive, avrebbe raccolto un’attenzione critica patrocinata anche da 
nomi importanti della letteratura italiana come Corrado Govoni, 
Giuliano Manacorda, Giacinto Spagnoletti, Alberto Frattini, Gior-
gio Bàrberi Squarotti, solo per citarne alcuni. 

La sua poesia, come sottolineava molti anni fa  Manlio Dazzi, in 
una nota critica, è una poesia di destini umani e di dolori vissuti dal poeta 
in altri, nel conforto di una speranza che nasce dalla solidarietà fra esseri 
umani. Forse è l’osservazione più giusta che sia mai stata scritta 
sulla Catri, molto in linea con il suo modo di intendere la vita. I 
suoi libri di poesia metaforizzano il vissuto, spingono alla lotta 
contro la forza corrosiva delle ingiustizie del mondo.  

Ma all’asprezza di questo conflitto spesso si contrappone una 
profonda tenerezza e tutto questo rende la sua poesia intensa, 
sempre pronta a registrare ogni oscillazione di una storia interna 
che, nell’assimilazione conflittuale del mondo, non rinuncia mai a 
mostrare e sostenere il suo grande amore per la vita: “Vivere/ sa-
rebbe il fatto/ più puro che conosco”. 

Nella seconda parte,  per cercare di rafforzare una memoria fra-
gile che tende a eclissare la poesia del passato, ricorderemo i poeti 
scomparsi Vittorio Vettori e Marcello Landi (Toscana), Luigi Di 
Ruscio (Marche), Luciana Frezza e Pietro Tripodo (Lazio). 

Nella terza parte continueremo a evidenziare le qualità e il valo-
re di alcuni poeti del Centro Italia del nostro presente: Gabriella 
Sica, Sandro Angelucci e Dario Talarico (Lazio), Francesco Scara-
bicchi (Marche)  e Anna Bani (Toscana). 

Bonifacio Vincenzi 
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“il giusto e l’ingiusto del fiore” 
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Biobibliografia 

Franca Maria Catri è nata a Roma il 26 gennaio 1931. A 23 anni 
laureata in medicina con la tesi “Rapporti tra medicina e poesia at-
traverso i tempi” che ha conseguito il premio Girolami nel  1954. 
Giovanissima ha cominciato a scrivere poesie. Dal 1950 ha colla-
borato a giornali e qualificate riviste letterarie («La fiera letteraria», 
«Il Ponte», «Poesia Nuova», «Il Gallo», «Auditorium», «Situazione», 
«La Serpe», «La scena illustrata», «L’Avanti», «Il Giornale della se-
ra» ).  

Dal 1963 ha esercitato la professione come medico di base in 
un quartiere di periferia gravato di tutte le specifiche marginalità 
economiche e socio culturali.  Infelicemente sposata, con 2 figli 
amatissimi e poi, divorziata. In seguito ha portato avanti una impe-
gnativa attività politica e istituzionale iniziata nell’ambito del suo 
quartiere, per la quale le è stata proposta la candidatura al Comune 
di Roma e al Senato nella lista di “Democrazia Proletaria, da lei ri-
fiutata perché intende il suo lavoro come un costante impegno alla 
guarigione cercata come risposta liberatoria, individuale e colletti-
va, al bisogno, al disagio, alla disperazione espressi nella malattia. 

È stata medico e socio fondatore della Cooperativa “Bravetta 
‘80”, una cooperativa di servizi socio-sanitari e culturali finalizzata 
a riproporre la soggettività sociale dei tossicodipendenti per il su-
peramento delle barriere che escludono il discorso. Un progetto 
complesso di riscatto dei tossicodipendenti. Infatti un’analisi del 
territorio aveva messo in luce come il fenomeno della tossicodi-
pendenza fino ad allora “di nicchia” (medici, scienziati, artisti, ecc.) 
si fosse esteso alle classi popolari, facile e ambìto obiettivo del 
Mercato Nero gestito dalla criminalità organizzata e fosse quindi  
diventato un fenomeno “di massa”. 

Il problema veniva affrontato in chiave libertaria cioè in 
un’ottica che metteva al centro la persona e la sua libertà al di là 
dell’uso di droga. In questo programma la “Bravetta ‘80” ha lavo-
rato con 300 ragazzi tossicodipendenti proponendo un intervento 
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non solo terapeutico ma anche socio-culturale e politico-istitu-
zionale. Per la parte sanitaria si è servita di una prescrizione e 
somministrazione controllata di morfina “pulita” di farmacia.  

Tale sostanza regolarmente gestita in un rapporto di fiducia tra 
medico e paziente permetteva di sottrarre i tossicodipendenti al 
mercato nero e a tutte le conseguenze di vita che esso comporta. È 
stato un intervento pilota di antiproibizionismo con riconosciuti 
ottimi risultati che ha forzato la normativa esistente riuscendo an-
che in parte a modificarla. 

Nonostante questo, o per questo, è stata oggetto di un processo 
durato più di 10 anni per prescrizione di stupefacenti a supposto 
uso non terapeutico con l’aggravante di spaccio internazionale di 
droga (pena fino a 20 anni). Il processo è stata l’occasione per una 
battaglia politica antiproibizionista che ha visto importanti testi-
monianze e interventi di rilevanza scientifica e culturale. 
Dall’imputazione è stata assolta con formula piena perché “il fatto 
non costituisce reato”. 

Dopo la morte di suo figlio Vito nel 2016, una ferita ancora vi-
va, ha percorso un calvario di mali e ospedali. Prima stazione una 
caduta cui è seguito un intervento al cranio  con gravi esiti. Ha do-
vuto reimparare a leggere e a scrivere portando a termine un’ultima 
opera a lui dedicata Ti chiedo al vento. Ma soprattutto ha dovuto 
reimparare a vivere  attraverso le cure e l’amore  della figlia più 
piccola senza le quali non ce l’avrebbe fatta. 

Ha sempre considerato la sua attività letteraria come necessità 
di dar voce alla sofferta condizione umana; la parola come mistero 
e segno che immagina e definisce il mondo. Sempre dall’orizzonte 
della meditata quotidianità e storia del suo essere donna.  

Non ha mai lasciato spegnere la sua passione per la poesia che 
l’ha accompagnata in tutte le fasi della sua vita: “Cerco con la mia 
poesia lo stesso contatto umano che cerco con la mia vita. Al di là 
dei confini che ognuno di noi ha segnato attorno alla propria soli-
tudine, cerco come tutti gli uomini le parole per comunicare”, 
(pubblicato ne Il Castello – poeti contemporanei, a cura di Bino Rebella-
to, Rebellato 1955). Ha fatto parte dell’Associazione Medici Scrit-
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tori Italiani ed è  stata nominata a vita “membro honoris causa” del 
Centro Divulgazione Arte e Poesia Unione Pionieri della Cultura 
Europea (maggio 1993). Si è affermata in numerosi concorsi di 
poesia e saggistica conseguendo numerosi premi nazionali e inter-
nazionali. 
 
 
Opere di Franca Maria Catri 
 
Poesia 
 
-Noi poveri, Edizioni Conchiglia, Roma 1955. 
-Quaderno di un medico,  Rebellato Editore, Padova 1959. 
-Discorsi del sabato sera, Edizioni Liviana, 1967. 
-Misura d’uomo, Rebellato Editore, Padova 1975. 
-Psichiatria di stato, Fermenti, Roma 1978. 
-Maschera neutra sulla prima voce, Rebellato Editore, Padova 1984. 
-A passi trasversali, Forum/Quinta generazione, Forlì 1988. 
-Antinòo, Mistral Edizioni, Zero Branco (TV) 1990. 
-Nostra metà notturna, Gazebo, Firenze 1997. 
-Il corpo e il sogno, Gazebo, Firenze 2004. 
-La rosa afgana, Gazebo, Firenze 2009. 
-Uccelli di passo, Gazebo, Firenze 2013. 
-Ti chiedo al vento, Anterem Edizioni, Verona 2017. 
 
Volumi collettanei 
 
-Emilio Leofreddi e Alessandro  “Mefisto” Buccolieri (a cura di), 
Opere e testi contro il proibizionismo, Upperground, Manifesto Libri, 
Roma 2005. 
-Roberto De Angelis (a cura di), (Franca Maria Catri, Maura Corte-
si, Roberto De Angelis, Stefano Fabbri D’Errico), La diversità doma-
ta. Cultura della droga, integrazione e controllo nei servizi per i tossicodipen-
denti, Officina Edizioni- Istituto di ricerche economico-sociali Pla-
cido Martini, dicembre 1987. 
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